
Il Dipartimento è in un campus cittadino 
che svolge attività di ricerca nei settori 

dell’ingegneria e delle scienze, con nume-
rose collaborazioni e fi nanziamenti nazio-
nali e internazionali. All’interno della fi tta 
rete di contatti e di progetti che coinvolgo-
no questa realtà, alcuni si collocano nel 
macrotema della Green Economy. Il Prof. 
Giovanni Cerri illustra due argomenti sui 
quali soffermarsi: Microturbine a Gas ali-
mentate con Energia Solare e risparmio di 
Energia Elettrica nella produzione del fred-
do. Le microturbine a ciclo Brayton interes-
sano Europa, Stati Uniti, Australia e Cina. 
Se questi motori fossero alimentati con il 
sole o altre sorgenti energetiche rinnova-
bili, ne conseguirebbe un contributo alla 
decarbonizzazione e, nel contempo, con-
sentiranno la produzione distribuita di elet-
tricità. Nel Dipartimento si sta lavorando, 

nell’ambito di una collaborazione interna-
zionale (OMSoP), alla realizzazione di un 
impianto costituito da un disco solare para-
bolico e un motore a ciclo Brayton. Dal suo 
utilizzo ne trarranno vantaggi anche inse-
diamenti dell’area del Mediterraneo.
Una frase celebre: Ogni goccia di petro-
lio risparmiata sono due gocce disponibili 

nel futuro, caratterizza la seconda attività 
che riguarda la riduzione dell’energia elet-
trica assorbita dagli impianti di produzione 
del freddo. L’importanza è connessa con 
il fatto che nei Paesi industrializzati viene 
usato il 22/24% dell’elettricità distribuita 
(15/17% al livello mondiale). I dispositi-
vi che consentono risparmi contribuiscono 
a ridurre le emissioni inquinanti.  Il Dip è 
coinvolto in progetti per la realizzazione 
di Macchine Intensifi catrici della Pressione 
del Vapore che, se progettate ad hoc, fan-
no risparmiare sia negli impianti a bassa 
temperatura sia in quelli per la climatizza-
zione.
Queste attività, implicando la fabbricazio-
ne di dispositivi innovativi, costituiranno op-
portunità di incremento di posti di lavoro 
a livello nazionale se realizzati in Italia e 
commercializzati anche all’estero.

Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
per la Sostenibilità Ambientale del Diparti-

mento di Ingegneria “Enzo Ferrari” di Mo-
dena, UNIMORE, offre formazione di alto 
livello, orientata alla futura professionalità. 
I docenti portano in aula la propria espe-
rienza di ricerca applicata nel contesto ter-
ritoriale e ambientale della regione, legata 
anche a recenti emergenze di diversa gra-
vità (alluvioni, sismicità, qualità dell’aria). 
Alla didattica contribuiscono specialisti pro-
venienti dall’ impresa, dal settore pubblico, 
dalla libera professione. Il corso prepara a 
comprendere e trattare in modo sistemico i 
problemi ambientali e ad individuare solu-
zioni progettuali ed interventi nel rispetto dei 
vincoli di salvaguardia del territorio. Vengo-

no proposti contenuti di grande rilevanza 
e attualità, quali: pianifi cazione territoriale 
ed urbanistica sostenibili; protezione idrau-
lica del territorio e prospezione del dissesto 
idrogeologico, con rilievo ambientale di 
precisione; tecniche di bonifi ca di siti con-
taminati; chimica degli inquinanti, tecniche 
statistiche e modellistiche per l’elaborazione 
di dati ambientali e la valutazione dell’im-
patto degli inquinanti; tecnologie di tratta-
mento dei rifi uti, riciclo dei materiali; tecni-
che e impianti di gestione dell’energia, fonti 
rinnovabili. Gli insegnamenti si avvalgono 
di laboratori di ricerca del Dipartimento le-
gati al contesto territoriale e produttivo loca-
le; il corso prevede un tirocinio aziendale 
o un’attività progettuale di ricerca applicata 

presso l’università di circa sei mesi. 
A tre anni dalla laurea il tasso di occupazione 
- dati ISTAT - si conferma vicino al 100% (im-
piego in protezione civile, agenzie ambienta-
li, comuni, consorzi, imprese, aziende multiu-
tility, studi professionali, ricerca) e lo stipendio 
medio risulta superiore al valore nazionale 
per lo stesso tipo di laureati magistrali.
http://www.ingmo.unimore.it/site/home/
didattica/lauree-magistrali/ingegneria-per-
la-sostenibilita-ambientale.html
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Ambientale a Modena
Professionisti della progettazione eco compatibile

L’assoRinnovabili - associazione 
dei produttori, dell’industria e dei 

servizi per le energie rinnovabili - ri-
unisce e rappresenta dal 1987 i pro-
duttori di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, i fornitori di servizi pro-
fessionali, tecnologie e componen-
ti della filiera  per tutelarne i diritti 
e promuoverne gli interessi a livello 
nazionale e internazionale. Siamo il 
punto di riferimento per gli operato-
ri attivi nei settori delle bioenergie, 
dell’eolico, del fotovoltaico e dell’i-
droelettrico, nonchè la prima associa-
zione italiana in quanto a rappresen-
tatività, e una delle maggiori a livello 
europeo per numero di associati e po-
tenza installata.
Contiamo oltre 1.000 iscritti, più di 

2.400 impianti e oltre 13.000 MW di 
potenza elettrica installata che utilizza 
il soffi o del vento, la forza dell’acqua, 
i raggi del sole e la vitalità della na-
tura per produrre circa 30 miliardi di 
kWh all’anno di energia elettrica pu-
lita, a cui corrisponde una riduzione 
delle emissioni di CO2 nell’aria che re-
spiriamo di oltre 16 milioni di tonnella-
te annue, per non parlare delle polveri 
sottili e degli altri inquinanti. 
Rappresentiamo un fatturato di 10 mi-
liardi di euro (di cui 6 in Italia) e cir-
ca 20.000 dipendenti (di cui 14.000 
in Italia).
Facciamo parte di 6 network tra na-
zionali e internazionali: SolarPowe-
rEurope, EWEA (European Wind Ener-
gy Association), the General States of 

the Green Economy, RES4MED, Kyo-
to Club, Coordinamento FREE (Green 
Energy and Energy Efficiency).
In assoRinnovabili lavorano  professio-
nisti specializzati nel settore dell’ener-
gia verde. Presidente dal 2011 Agosti-
no Re Rebaudengo. Visita il nostro sito
www.assorinnovabili.it e scopri come 
diventare Socio e contare di più!

Migliore consumo, meno costi. È la 
scommessa dell’Università di Sa-

lerno, un ateneo in continua evoluzione - 
con 40.000 iscritti - organizzato in forma 
di campus: il campus di Fisciano e quello 
di Baronissi, che insieme impegnano una 
superfi cie complessiva di 1.300.000 mq, 
con un consumo annuale di energia elettri-
ca pari a circa 11.000 MWh.
Aule per la didattica, laboratori di ricerca, 
mensa e punti ristoro, residenze per studen-
ti, asilo nido e centro sportivo polifunzio-
nale. Numeri e dotazioni che danno una 
percezione assai tangibile del fabbisogno 
energetico necessario all’esercizio di com-
plessi di tali dimensioni. Eppure per l’ate-
neo-campus la sfi da è iniziata, e da tempo. 
Dal 2007 UniSa ha avviato una pluralità 
di interventi - contemplati nel PianoEnerge-
ticod’Ateneo - a favore della produzione di 
energia da fonti rinnovabili, con l’obiettivo 
prioritario di rendere i campus progressiva-
mente autosuffi cienti.
Tetti fotovoltaici, solare termico, impianti di 
cogenerazione, solar cooling e interventi 
mirati di gestione energetica hanno ridot-
to del 30% il fabbisogno dell’ateneo. Un 
risultato ottenuto grazie alla messa in atto 
di scelte energetiche strategiche ben pre-
cise. Il Piano Energetico d’Ateneo ha pre-
visto lo stanziamento di importanti risorse 
economiche (attingendo spesso a canali di 
fi nanziamento ad hoc predisposti dalla Co-
munità Europea) per realizzare, da un lato, 
interventi infrastrutturali in grado di incide-
re sui rendimenti energetici, e dall’altro, in-
terventi di autoproduzione energetica da 
fonti rinnovabili ed assimilate. 
Ripensare il passato in vista del presente: 
è il principio-guida che ha ispirato negli 
anni i vari programmi di riqualifi cazione e 
ammodernamento realizzati sugli impianti 
termici esistenti per migliorarne l’effi cienza 
ed ottimizzarne il risultato. Ma non basta. 
A questi interventi vanno sommati quelli le-
gati all’autoproduzione: è recente l’amplia-
mento del parco fotovoltaico di Ateneo di-
circail40% rispetto alla confi gurazione di 
partenza.
Il Parco - da una soglia di partenza di 1,2 
MW - ha raggiunto una potenza comples-
siva di 1,6 MW, per un totale di risparmio 
energetico da fotovoltaico pari a 400.000 
euro all’anno.
“La svolta green - spiega Aurelio Tommaset-
ti, rettore dell’Ateneo salernitano - è l’unica 

strada possibile. La nostra univer-
sità è go green, in virata dritta ver-
so l’implementazione di un piano 
di sviluppo sostenibile che condu-
ca ad un nuovo modello economi-
co di ottimizzazione dei consumi. 
L’obiettivo è garantire un utilizzo 
sempre più intelligente dell’ener-
gia negli edifi ci universitari, per 
rendere le strutture più autosuffi -
cienti e godere anche di un co-
modo sgravio in bolletta. La scelta 
della sostenibilità non è rinviabile 
e nel lungo periodo paga. I dati 
del rapporto GreenItaly del 2015 
parlano di un’Italia che scommet-
te sul green per vincere la sfi da 
del clima e combattere la crisi, 
con 372mila imprese (24,5% del 
totale) che scelgono il paradigma 
della green economy. Noi siamo 
concreti. I campus che stiamo co-
struendo puntano tutto su innova-
zione, ricerca, qualità e bellezza. E questi 
fattori passano inevitabilmente attraverso 
un orientamento green: ridurre l’impatto 
ambientale, risparmiare energia. Ci au-
guriamo che il modello energetico UniSa 
possa perfezionarsi per essere esportato 
e fare da supporto ad altre istituzioni che 
condividono come noi la scelta dell’ecoso-
stenibilità”.
Dopo aver guadagnato molte posizioni - 
dal 2008 al 2014 - sulla classifi ca del ri-
sparmio energetico, l’Ateneo salernitano 
ha vissuto negli ultimi anni una stagione 
di intenso ampliamento urbanistico, con la 
ristrutturazione degli edifi ci esistenti, il mi-
glioramento degli standard qualitativi, ma 
con un conseguente maggiore fabbisogno  
fi nale di energia. Il volume riscaldato com-
plessivo nel 2014, con la realizzazione 
delle nuove strutture universitarie, è passato 
ad oltre 680.000 m3 rispetto ai 550.000 
m3 del 2007.
Eppure sui piatti della bilancia “consumo” 
e “risparmio” sono rimasti in equilibrio: 
l’insiemedelleattivitàdieffi cientamentorea-
lizzate negli anni ha consentitodi risponde-
re positivamente alla crescita della spesa 
energetica, riuscendo addirittura ad in-
vertirne il verso. “L’armonizzazione è sta-
to ed è uno dei fattori vincenti del nostro 
Piano Energetico - spiega Gianluca Basi-
le, dirigente dell’Area Risorse Strumentali. 
Trovare la giusta coordinazione tra i vari 

interventi realizzati - fotovoltaico, cogene-
razione, effi cientamento - ha consentito di 
ottenere nel tempo un abbattimento costan-
te del consumo di energia primaria”. 
Non solo. In questa ottica l’Ateneo ha scel-
to di realizzare tutte le nuove opere in clas-
se A o superiore. UniSa è stato il primo 
ateneo campano ad ottenere per il suo edi-
fi cio “Spin-Off” la certifi cazione ambienta-
le LEED Oro. Le nuove residenze universi-
tarie, in costruzione, sono in classe A con 
certifi cazione LEED Argento.
E per il futuro? L’Ateneo è già a lavoro sul-
la messa in esercizio di impianti di auto-
produzione esistenti e sull’installazione di 
un nuovo parco fotovoltaico da 4 MWp. 
Quest’ultimo, realizzato sulle nuove pensili-
ne di copertura delle aree parcheggio, fa-
vorirà al contempo la riqualifi cazione degli 
spazi esterni. Con il nuovo parco, UniSa 
potrà dirsi praticamente autosuffi ciente per 
il fabbisogno di energia elettrica.
Le previsioni di riduzione del consumo 
energetico negli anni 2016, 2017 e 2018 
sono state calcolate nelle percentuali del 
31%, 32% e 52%. La stessa ripartizione, 
tradotta in termini di riduzione della spe-
sadi energia, è stata stimata rispettivamen-
te  nell’ordine del 40%, 45% e 66%. Con 
questi numeri che parlano di una felice pro-
gressione, il caso Salerno continua la sua 
scalata verso la sostenibilità. Cresce e si al-
larga il volto “verde” della sua Università.

Lo studio delle tematiche 
ambientali è centrale nelle 

attività di CINFAI: un Consor-
zio Interuniversitario con per-
sonalità giuridica pubblica, 
riconosciuto dal MIUR, che 
svolge primariamente attivi-
tà di ricerca nei campi del-
la Fisica della Terra Fluida e 
dell’Ambiente, favorendo la 
collaborazione tra gruppi di 
ricerca di oltre venti Universi-
tà Italiane distribuite sull’inte-
ro territorio nazionale. 
Le principali linee di ricerca 
di CINFAI riguardano il tele-
rilevamento atmosferico da 
terra e dallo spazio, la me-
teorologia, il clima e la sua 
variabilità, l’idrologia e la 
gestione del territorio, la di-
namica del mare e delle 
aree costiere, la dispersione 
di inquinanti e il microclima 
urbano, lo sviluppo di sen-
soristica innovativa per il mo-
nitoraggio ambientale e le 
applicazioni ai beni cultura-
li, l’analisi, la modellistica e 
il controllo di eventi estremi.
La sinergia tra i vari gruppi di 
ricerca delle università con-
sorziate è promossa anche 
attraverso la condivisione 
di infrastrutture di ricerca di 
cui il Consorzio si è dotato. 
Si tratta di laboratori riguar-
danti molteplici campi di stu-
dio: dalla Fisica dell’Atmosfe-
ra alla Micrometeorologia, 
dalla Spettroscopia Applica-
ta all’Ingegneria Marittima. 
Non da meno è la strumen-
tazione a disposizione, com-
posta da stazioni meteorolo-
giche, radar meteorologico 
in banda X, georadar, radar 
marino HF, boa oceanogra-
fi ca, mareometri, ondametri 
e droni (anche di grandi di-
mensioni). Inoltre CINFAI di-

spone di un proprio laborato-
rio multidisciplinare in Torino 
e gestisce una Scuola di Alta 
Formazione post universitaria 
a Cogne, nell’area del Parco 
del Gran Paradiso.
Il Consorzio è impegnato diret-
tamente nello sviluppo di nuo-
ve tecnologie, soprattutto tecni-
che di misura e modellistica, e 
sostiene la costante interazio-
ne e collaborazione tra il mon-
do accademico, imprendito-
riale e istituzionale, creando 
così un effi ciente modello di 
trasferimento della ricerca alle 
molteplici realtà che operano 
sul territorio. A tale riguardo 
CINFAI ha recentemente istitu-
ito uno spin-off con l’obiettivo 
di valorizzare i risultati scienti-
fi ci e tecnologici della ricerca 
per la defi nizione di prodotti 
e processi innovativi con alta 
probabilità di affermazione 
sul mercato.
Nel rispondere alla crescen-
te richiesta di azioni utili 
alla promozione dello svilup-
po economico del Paese, il 
Consorzio ha orientato una 
parte rilevante della propria 
progettualità verso problema-
tiche legate all’effi cientamen-
to energetico, alle energie rin-

novabili e ai sistemi alternativi 
di trasporto dei rifi uti. Alcuni 
esempi sono il progetto Ban-
diera Ritmare sullo sviluppo 
di tecnologia innovativa per 
la salvaguardia del sistema 
mare e lo sfruttamento soste-
nibile delle risorse marine, e il 
progetto Smart&Clean Eur sul-
la sperimentazione di un im-
pianto di trasporto pneumati-
co dei rifi uti.
Si ricorda, inoltre, il progetto 
Sinergreen (Smart, Intelligent 
& Green Energy) fi nanzia-
to dal MIUR nell’ambito del 
Programma Operativo Na-
zionale “Ricerca e Competi-
tività 2007-2013” dedicato 
all’analisi e la sperimentazio-
ne di processi di produzione 
e controllo del consumo di 
energia. Per sfruttare le siner-
gie createsi nella fase di spe-
rimentazione tra i vari attori 
coinvolti (istituzioni locali, 
enti di ricerca, aziende ope-

ranti nel settore energetico) si 
terrà nel mese di maggio un 
convegno internazionale dal 
titolo Energy: from PON Si-
nergreen-Smargreen towards 
Astana Expo 2017 “Future 
Energy”. Nella prima parte di 
rassegna tecnico-scientifi ca si 
tratterà il problema dell’ener-
gia: dalla produzione allo 
stoccaggio e trasferimento, 
dai processi convenzionali 
di produzione di energia a 
quelli non convenzionali del-
la fi ssione e fusione nucleare. 
Nella seconda parte dell’e-
vento saranno presentati gli 
obiettivi raggiunti nell’ambi-
to dei progetti e le prospet-
tive future ad un pubblico di 
policy maker e stakeholder. 
Il clima di discussione e con-
fronto agevolerà la messa a 
fuoco della centralità del pro-
blema dell’energia, in parti-
colare nella dinamica di svi-
luppo smart delle città. 

Progetto Sinergreen - Smargreen: campo sperimentale con particolare degli 
specchi solari e del motore di Stirling

Difendi l’ambiente e il tuo lavoro:
iscriviti ad assoRinnovabili

Un Campus verde: migliore consumo, meno costi
Il modello energetico dell’Università di Salerno

Ricerca e trasferimento tecnologico: 
motore dell’innovazione sostenibile
CINFAI favorisce la collaborazione tra università, imprese e istituzioni per 
fornire risposte avanzate alla crescente richiesta di soluzioni sostenibili

La Fondazione per lo sviluppo sostenibile, nata nel 2008 per 

iniziativa di un gruppo di esperti, organizzazioni e imprese 

della green economy, svolge attività prevalentemente non com-

merciali, di partenariato, culturali, di ricerca, di formazione e in-

formazione e fornisce anche servizi di consulenza e supporto 

tecnico per promuove l’eco-innovazione in Italia. La Fondazione 

ha organizzato più di 200 incontri e workshop aperti al pubblico 

e pubblicato più di 50 studi e ricerche sulla green economy, in 

partnership con istituzioni, imprese e organizzazioni. Le pubblica-

zioni sono scaricabili dal sito www.fondazionesvilupposostenibi-

le.org. È, da cinque anni, l’organizzazione di supporto degli Stati 

generali della green economy che si tengono a Ecomondo di Ri-

mini e del Consiglio nazionale della green economy, formato da 

64 organizzazioni di imprese. Gestisce ogni anno, dal 2009, un 

Premio per lo sviluppo sostenibile, con l’adesione del Presidente 

della Repubblica, assegnato a imprese italiane che si siano par-

ticolarmente distinte per prodotti green.

I settori nei quali La Fondazione per lo sviluppo sostenibile ha 

sviluppato maggiori attività e competenze sono quelli del clima 

e dell’energia, delle strategie green e di reporting, dei rifi uti, della 

mobilità sostenibile e del capitale naturale. La Fondazione per 

lo sviluppo sostenibile gestisce, insieme al Ministero dell’Am-

biente, il Tavolo di consultazione degli stakeholder sul pacchetto 

di proposte di direttive UE sui rifi uti e la circular economy; l’Os-

servatorio nazionale “Sharing Mobility” e “Italian Council for Eco 

Innovation”, l’osservatorio innovazione e tecnologia per la green 

economy. Ha, infi ne, sviluppato partnership internazionali con 

Global Compact, Global Reporting Initiative , Internatinal Energy 

Agengy, International Solid Waste Association, Transport § Envi-

ronment e International Union of Railways. 

Per l’eco-innovazione
La green economy per rafforzare, 
qualifi care e consolidare la ripresa 

economica

Agostino Re Rebaudengo,
Presidente di assoRinnovabili

Prova di un modello in scala ridotta di un ricevitore solare 
ad alta temperatura con proiettore ellittico e termografi a

Panoramica del campus di Fisciano - Tetti fotovoltaici

Impianto di cogenerazione al campus di Fisciano

Consorzio Interuniversitario
Nazionale per la Fisica delle 

Atmosfere e Idrosfere

Il Dipartimento di Ingegneria Enzo Ferrari a Modena
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Speciale GREEN ECONOMY - Realtà Eccellenti


